L’utilizzazione del bosco producono ogni anno una notevole quantità di materiale legnoso di scarto. 
Dall’esperienza fin qui maturata dalle Regole emerge che, per una corretta gestione del patrimonio forestale, è opportuno porre particolare attenzione alla pulizia del bosco, cercando, per quanto possibile, di minimizzare i residui abbandonati sul terreno. 
La pratica della raccolta della legna da parte degli assegnatari del carato fa fronte solo in parte a questa esigenza, dato che, nei luoghi più scomodi e meno serviti dalle strade forestali, la legna non viene allestita.

Pertanto ci si organizza affinché la ditta incaricata del taglio del lotto, provveda anche all’eliminazione dei residui del taglio, che possono essere cippati (macinati) sul posto o esboscati per essere venduti a centri di utilizzazione delle biomasse a fini energetici.





Boscaioli intenti nella cippatura dei residui delle lavorazioni boschive in loc. Geralba.
Attualmente, la possibilità di ridurre i costi mediante la vendita degli scarti della lavorazione boschiva viene considerata con attenzione e testata sul campo per individuare, d’intesa con le ditte boschive locali, le soluzioni operative ottimali e affinare l’efficienza degli interventi. 
In questo contesto le Regole stanno valutando l’opportunità di acquistare una macchina cippatrice, realizzare adeguati spazi di deposito del materiale, determinare le tecniche e i processi più convenienti e meno impattanti per gestire in maniera sostenibile anche questa risorsa.




Cippatura del materiale legnoso in piazzale (Pian de la Graes).
